
Dal RAD dell’OFF.F del Corso di laurea in Matematica per la Finanza e l’Assicurazione al 
Ministero: 
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2012.php?id_corso=1312412&anno=2012&ambi
ente=offf 
 
“Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio 
 
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 
 
I laureati in Matematica per la Finanza e l'Assicurazione acquisiscono: 
1. una buona conoscenza dei settori di base della matematica; 
2. buone conoscenze nei settori matematici modellistico-applicativi; 
3. le metodiche disciplinari utili per comprendere e utilizzare descrizioni e modelli 
matematici di situazioni concrete di interesse economico, finanziario ed attuariale; 
4. conoscenze di base sul sistema azienda, e sul sistema economico, 
5. conoscenze sui sistemi finanziari ed assicurativi; 
6. padronanza a livello introduttivo dei modelli finanziari ed attuariali. 
Venendo ad una analisi piu' dettagliata, i laureati in Matematica per la Finanza e 
l'Assicurazione dell'Università di Torino conoscono e sanno utilizzare: 
7. il Calcolo differenziale in una e più variabili 
8. l'Algebra Lineare 
9. le Equazioni Differenziali 
10. il Calcolo delle Probabilità 
11. la Statistica 
12. la Matematica Finanziaria 
13. la Ricerca Operativa. 
Inoltre hanno conoscenze di base su: 
14. alcuni Metodi Numerici 
15. alcune Strutture Algebriche 
16. Geometria di Curve e Superfici 
17. funzioni di Variabile Complessa 
18. nozioni elementari di Fisica ed Informatica. 
Hanno inoltre conoscenze di 
19. Economia Aziendale 



20. Diritto Privato 
21. Microeconomia 
22. Demografia 
23. Econometria 
24. Istituzioni, Mercati e strumenti Finanziari. 
Sono consapevoli dell'esistenza di applicazioni avanzate, che potranno approfondire in 
una laurea magistrale. 
I laureati in Matematica per la Finanza e l'Assicurazione sono capaci di leggere testi di 
Matematica, Matematica Finanziaria ed Attuariale,un giornale economico, contratti 
finanziari elementari, anche in lingua inglese. Trattandosi di una laurea triennale, non è 
richiesto al laureato triennale in Matematica per la Finanza e l'Assicurazione di essere in 
grado di leggere anche articoli di ricerca. 
Le conoscenze e le capacità di comprensione sopra elencate saranno acquisite attraverso 
un meditato percorso formativo, che inizia con una rivisitazione dei concetti matematici 
visti nelle scuole secondarie, riconsiderati in una prospettiva rigorosa, e che prosegue con 
la proposta di modelli matematici via via più avanzati, avendo presenti i possibili campi di 
applicazione in corsi di ambito economico e finanziario, mutuati dalla Facoltà di Economia. 
Per gli insegnamenti di tipo matematico, sono previste numerose esercitazioni con 
problemi svolti e discussi in forma critica. La didattica degli argomenti di tipo economico-
aziendale si svolge, come tradizione in tale categoria di discipline, attraverso la 
discussione di "casi". La modalità di partecipazione alla discussione di casi contribuisce 
alla determinazione del voto d'esame. Quanto agli esami di contenuto matematico, essi si 
svolgono di regola attraverso una prova scritta, ovvero un laboratorio informatico, ed una 
successiva prova orale. 
 
 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and 
understanding) 
 
I laureati in Matematica per la Finanza e l'Assicurazione dell'Università di Torino: 
1. sono in grado di risolvere problemi di media difficoltà nel campo della Matematica; 
2. sono in grado di formalizzare matematicamente semplici problemi applicativi formulati in 
una varietà di contesti economici e finanziari, e di sapere interpretare i risultati; 



3. sono in grado di utilizzare softwares specifici nelle applicazioni di proprio interesse. 
Si pensa di far raggiungere agli studenti tali capacità applicative sia attraverso le 
esercitazioni e la discussione di casi, sia attraverso laboratori dedicati all'impiego di 
packages numerici e statistici, ed alla simulazione di processi aziendali ed economici. Gli 
esami di alcune discipline prevedono, come parte dell'esame, lo svolgimento di una prova 
pratica, impiegando il software illustrato nelle esercitazioni dedicate, mentre negli esami 
economico-aziendali e giuridici è richiesto allo studente di produrre una breve relazione 
scritta sull'attività svolta peri casi discussi in aula. 
 
Autonomia di giudizio (making judgements) 
 
I laureati in Matematica per la Finanza e l'Assicurazione 
1. sono in grado di costruire ragionamenti fondati, con la necessaria coerenza logica; 
2. sono in grado di riconoscere argomentazioni corrette, e di individuare ragionamenti 
fallaci; 
3. sono in grado di proporre e analizzare modelli matematici associati a situazioni concrete 
derivanti da altre discipline, in particolare nella Finanza e l'Assicurazione, e di usare tali 
modelli per facilitare lo studio della situazione originale; 
4. hanno sufficiente predisposizione al lavoro di gruppo, al quale sanno portare fattivo 
contributo alla soluzione di problemi; 
5. hanno consapevolezza dei risvolti etici delle attività finanziarie ed assicurative in 
problemi ad alto impatto sociale (investimenti, mutui, fondi pensione). 
Tutti i corsi a carattere matematico contribuiscono al raggiungimento delle prime 
caratteristiche di autonomia indicate. I corsi a carattere finanziario ed economico-politico 
contengono numerosi modelli matematici applicati, che seguono una rigorosa linea di 
ragionamento. Inoltre, negli insegnamenti a carattere economico-aziendale si svolge un 
lavoro di gruppo assistito, dove gli studenti esercitano non solo attività di analisi, ma 
affinano il loro atteggiamento verso la collaborazione. Sono programmati inoltre incontri 
con operatori economici, riguardanti gli aspetti etici nelle attività economiche e finanziarie. 
Gli esami a contenuto matematico accertano le prime caratteritiche di autonomia indicate; 
gli esami di contenuto economico richiedono anche la redazione di relazioni scritte in 
collaborazione, che evidenzino le capacità di analisi coniugate alla propensione al lavoro di 
gruppo. 
 



 
Abilità comunicative (communication skills) 
 
I laureati in Matematica per la Finanza e l'Assicurazione 
1. sono in grado di comunicare problemi, idee e soluzioni riguardanti la Matematica per la 
Finanza e l'Assicurazione, sia propri sia di altri autori, a un pubblico specializzato o 
generico, nella propria lingua e in Inglese, tramite anche l'ausilio di strumentazione 
informatica; 
2. sono in grado di dialogare con esperti di altri settori, riuscendo a formalizzare 
matematicamente situazioni elementari di interesse applicativo, industriale, ed in 
particolare finanziario, e formulando adeguati modelli matematici. 
Tali abilità comunicative saranno maturate dagli studenti nei corsi più avanzati, a carattere 
sia matematico che economico-finanziario, in cui gli studenti sono di regola invitati ad 
interloquire con docente e compagni sui contenuti dell'insegnamento, sia durante le lezioni 
sia in occasione degli esami. 
L'acquisizione di abilità comunicative scritte è accertata negli esami nei quali è richiesta la 
presentazione di relazioni scritte, e nella prova finale, che prevede la redazione, 
l'esposizione e la discussione di un elaborato scritto (abilità comunicative scritte ed orali). 
 
Capacità di apprendimento (learning skills) 
 
I laureati in Matematica per la Finanza e l'Assicurazione 
1. sono in grado di proseguire gli studi, sia in Matematica, sia in Economia, Finanza, 
Scienza Assicurativa ed Attuariale, che in altre discipline, con un alto grado di autonomia; 
2. hanno una mentalità flessibile, e sono in grado di inserirsi prontamente negli ambienti di 
lavoro, in particolare bancario ed assicurativo, adattandosi facilmente a nuove 
problematiche; 
3. sono in grado di affrontare nuovi problemi di media difficoltà che richiedano competenze 
interdisciplinari ed una attenta analisi di contesto; 
4. sono in grado di studiare ed applicare correttamente pacchetti sw utili per le proprie 
analisi. 
Tali capacità risulteranno come frutto finale e complessivo, grazie soprattutto all'ottica 
interdisciplinare del corso ed alla combinazione coordinata degli insegnamenti matematici 
e giuridico-economico-finanziari, dietro superamento dei relativi esami e della prova finale. 



Nel corso di studi gli studenti sono sottoposti a prove interdisciplinari sempre più 
complesse, nelle quali sono chiamati a dimostrare capacità di collegamento fra le varie 
discipline.“ 


